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In scadenza l’a c c o rd o
per l’export dei cereali

G u t e r re s
in visita
a Kyiv

KY I V, 8. Terza visita in Ucraina
dall’inizio del conflitto per il se-
gretario generale dell’Onu, An-
tónio Guterres, arrivato nella
notte a Kyiv, dove oggi ha in
programma un colloquio con il
presidente Volodymyr Zelen-
sky. Secondo il portavoce del-
l’Onu, Stéphane Dujarric, uno
dei temi centrali della visita è le-
gato al rinnovo dell’a c c o rd o
per l’export dei cereali in sca-
denza il 18 marzo. Guterres ne
discuterà «in tutti i suoi aspetti
e di altre questioni pertinenti».

L’accordo per l’export dei
cereali dai porti del Mar Nero,
raggiunto tra Kyiv e Mosca nel
luglio 2022 con la mediazione
di Turchia e Onu, aveva una va-
lidità iniziale di 120 giorni ed è
stato poi prorogato di altri
quattro mesi lo scorso novem-
b re .

Nell’Ucraina orientale, in-
tanto, infuria il conflitto. Situa-
zione estremamente tesa nella
cittadina di Bakhmut, nel Don-

Nessuno tocchi Eva
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Nella Giornata internazionale dell’8 marzo il Pontefice invoca rispetto, protezione e valorizzazione

Fare violenza su una donna e una madre
è farla a Dio stesso

E riconosce l’impegno femminile a costruire con creatività e tenerezza una società più umana

«C ommettere violenza
nei confronti di una
donna e di una ma-

dre è farla a Dio stesso, che da una
donna, da una madre, ha preso la
condizione umana». È forte la de-
nuncia di Francesco nella Giorna-
ta internazionale dell’8 marzo.
Con un tweet sull’account @Pon-
tifex il Papa esorta: «#Preghia -
moInsieme perché la #donna,
ogni donna, sia rispettata, protet-
ta e valorizzata». Un auspicio
espresso anche a viva voce al ter-
mine dell’udienza generale di
questo mercoledì. «Penso — con -
fida — a tutte le donne: le ringra-
zio per l’impegno a costruire una
società più umana, mediante la lo-
ro capacità di cogliere la realtà con
sguardo creativo e cuore tenero.
Questo è un privilegio solo delle
donne», spiega assicurando «una
benedizione particolare per tutte
le donne presenti in piazza» e
chiedendo «un applauso», perché
— conclude — «se lo meritano».

di GIADA AQUILINO

Non sono libere. Di rimanere nel
loro Paese, di lavorare, di espri-
mersi, di manifestare, di studia-

re, di uscire di casa in tutta sicurezza. In
sintesi: di vivere. Sono le donne afgha-
ne che, dal ritorno dei talebani al potere
a Kabul nell’agosto 2021, si ritrovano ad
essere vittime di una sorta di “apartheid
di genere”, secondo il quadro tracciato
dall’Onu: divieto di visitare parchi, pa-
lestre e bagni pubblici, ma anche editti
per impedire l’accesso all’università e a
un impiego nelle ong. Un «declino»
delle libertà fondamentali nel Paese, di-
ce nell’odierna Giornata internazionale
della donna il relatore speciale del Pa-
lazzo di Vetro sulla situazione dei diritti
umani in Afghanistan, Richard Ben-

nett, facendo eco alle parole del segreta-
rio generale delle Nazioni Unite, Antó-
nio Guterres, che ha denunciato come il
progresso verso la parità di genere stia
«svanendo davanti ai nostri occhi».

Il riferimento è agli alti tassi di mor-
talità materna, di ragazze costrette a
matrimoni precoci, di rapimenti e ag-
gressioni per aver frequentato la scuola.
O semplicemente per aver manifestato
per i propri diritti, quelli che «vengono
abusati, minacciati e violati in tutto il
mondo», ha ricordato Guterres.

Succede per le donne in Iran, la cui
dignità è calpestata e negata da una re-
pressione contro le proteste di piazza
che si protraggono da quasi sei mesi, in-
nescate dalla morte il 16 settembre di
Mahsa Amini, mentre era sotto custo-
dia della polizia di Teheran con l’accusa

di non aver indossato correttamente
l’hijab. E la cui salute è messa in perico-
lo da casi di avvelenamento e intossica-
zioni, avvenuti proprio nei luoghi dove
dovrebbero essere più protette, scuole e
dormitori studenteschi.

Accade inoltre per le donne migranti,
siano esse nigeriane o rohingya, siriane
o haitiane, il cui viaggio finisce dram-
maticamente nelle acque di un mare in
tempesta o lungo un percorso fatto di
fame, freddo, indifferenza. Ed è la real-
tà delle donne ucraine, che sono diven-
tate «forze indistruttibili» di fronte alla
devastazione della guerra, come ricorda
oggi la presidente della Commissione
europea, Ursula von der Leyen.

L’8 marzo il mondo grida: «Nessuno
tocchi Eva». Da ricordare anche duran-
te il resto dell’anno.

di FABRIZIO PELONI

«N on li abbiamo potuti accogliere
come siamo abituati a fare, come
avremmo voluto: il frammento di

legno, che oggi abbiamo donato al Papa, è
una piccola parte dell’imbarcazione che dieci
giorni fa, a pochi metri dalla spiaggia di Cu-

tro, ha urtato contro una secca, scaraventando
in mare quasi duecento persone». Due sacer-
doti della diocesi di Crotone - Santa Severina
hanno ricordato insieme a Papa Francesco du-
rante l’udienza generale, le vittime — al mo-
mento 73 quelle accertate — del tragico naufra-
gio, avvenuto alle prime ore del 26 febbraio
sulla costa ionica della Calabria. Dovevano es-

sere in piazza San Pietro “solo” — si fa per dire
— per accompagnare un gruppo di cresiman-
di. E invece si sono presentati come testimoni,
davanti al Pontefice, di un evento che ha se-
gnato indelebilmente la coscienza delle comu-
nità della costa calabrese. E non solo.
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Portato al Papa durante l’udienza generale da una parrocchia di Isola Capo Rizzuto

Quel pezzo di legno del barcone di Cutro
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La prefazione del Papa a un volume
sulla leadership femminile

Pa r i t à
nella diversità
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Alver Metalli ripercorre in un libro
le strade battute da don Giussani
in America latina

Te r r a
p ro m e s s a

LUCIO BRUNELLI

NELL’INSERTO «RELIGIO»

«Dove andremmo a finire?»
del monaco Martin Werlen

Per un cambio
di rotta
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